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LA SCHEDA Fonte: Centro studi Cna Sardegna su dati Bankitalia

FINANZIAMENTI MEDI PER SINGOLA IMPRESA
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IL RAPPORTO. Allarme del centro studi della Sardegna: negli ultimi sei anni un calo del 10,8%

La Cna: si fa presto a dire soldi
Nonostante l’iniezione di liquidità, le costruzioni non ripartono
� Si fa presto a dire soldi. Lo scoglio
del credito resta uno dei fattori for-
se più critici per le imprese che vor-
rebbero sopravvivere e reagire posi-
tivamente alla crisi. Il comparto del-
le costruzioni regionale continua a
perdere tanti pezzi e numerosi posti
di lavoro. La ripresa, anche per le
imprese edili, sembra essere ancora
lontana, soprattutto perché si assiste
non solo a un crollo degli investi-
menti pubblici e privati, ma anche a
un drastico calo sui finanziamenti. Il
quadro tracciato da una recente
analisi del Centro studi Cna Sarde-
gna, che ha preso in considerazione
dati Movimprese e Bankitalia, rende
bene l’idea dello stato in cui si trova-
no in questo momento tante azien-
de sarde che operano nell’edilizia. Al
secondo trimestre 2015 le imprese
edili operative in Sardegna erano
143mila, +0,2% rispetto al primo tri-
mestre dell’anno, ma -0,3% rispetto
al secondo trimestre 2014. 

Il tasso di riduzione delle aziende
attive, sempre prendendo come rife-
rimento i primi tre mesi di quest’an-
no, si è attestato a un -1,5%, contro
un -2,3% rilevato al secondo trime-
stre 2014. Dalla Cna chiariscono che
si tratta dell’ottavo calo consecutivo
del settore edile dal 2009. La ridu-
zione dell’offerta regionale nel setto-
re delle costruzioni negli ultimi 6 an-
ni è stata pari a un -10,8%, contro il
-4,4% del totale imprese. «L’indice di

vivacità delle imprese in Regione»,
spiegano Francesco Porcu e Mauro
Zanda, rispettivamente segretario
regionale e presidente della Cna co-
struzioni, «cioè il peso del saldo tra
nuove iscrizioni e cessazioni sullo
stock di imprese attive, mentre tor-
na in una fase positiva o quantome-
no stagnante per il totale delle im-
prese, per quelle di costruzione ri-
mane negativo anche nella prima

metà dell’anno».
Secondo lo studio
dell’associazione di categoria artigia-
na, su un totale di 6.600 imprese
fuoriuscite dal mercato, quasi 2.500
provengono dal settore delle costru-
zioni (pari al 37% del totale).

L’Isola risulta tra le regioni italiane
dove le imprese edili hanno registra-
to il maggiore decremento sui finan-
ziamenti negli ultimi 15 anni. 

Nell’analisi del Centro studi Cna
vengono passati al setaccio i flussi di
finanziamenti erogati alle imprese
oltre i dodici mesi. In esame è stato
preso il totale dei finanziamenti
complessivi concessi dagli istituti di
credito alle imprese sarde per l’ac-
quisto di fabbricati non residenziali
(riferiti a fabbricati esistenti), oltre a
quelli destinati agli investimenti, per
la nuova costruzione di abitazioni,
di fabbricati non residenziali e di
opere del genio civile. Dopo aver
rapportato questo valore al numero
di imprese attive in Sardegna nel
settore edile, è emersa una progres-
sione discendente significativa. 

Basta uno sguardo al rapporto di
Cna Sardegna per rendersi conto
che da una media di 176mila euro
concessi nel 2000, si è passati a cir-
ca 70mila nel 2007, 13mila euro nel
2014, fino ad appena 3mila euro re-
gistrati nel primo trimestre 2015.
«La difficoltà di accesso al credito,
insieme e oltre alla crisi», sottolinea-
no Francesco Porcu e Mauro Zanda,
«gioca un ruolo fortissimo nel perdu-
rare di questa situazione di estrema
difficoltà per l’edilizia sarda. Il nodo
del credito resta, dunque, cruciale
soprattutto in questa fase in cui si
attendono cenni di ripresa per il set-
tore, e che stentano ad arrivare so-
prattutto in Sardegna».

Eleonora Bullegas
RIPRODUZIONE RISERVATA

� La Regione traccia le linee
guida in vista dell’approva-
zione (in autunno) del piano
energetico regionale e incas-
sa un via libera critico di
Confindustria Sardegna. Non
senza qualche osservazione.
Per esempio, sulla metaniz-
zazione, che rappresenta
«un obiettivo strategico per
l’Isola», scrivono gli indu-
striali in una nota, «stigma-
tizziamo il silenzio della Re-
gione sulla ricerca e sull’uti-
lizzo dell’eventuale metano
presente nel sottosuolo del

territorio regionale». Non so-
lo. Secondo Confindustria
«andrebbe specificato che ri-
gassificatori e depositi co-
stieri», opzioni indicate dal-
la Regione per la metanizza-
zione, «sono complementa-
ri». Ciò significa che la co-
struzione dei terminal di
Sarroch e di Porto Torres,
«insieme ai depositi costieri
consentirebbero una mag-
giore stabilità di fornitura e
di prezzo, anche a garanzia
di importanti attività produt-
tive». 

Più negativo, invece, il giu-
dizio sulle strategie di ener-
gia condivisa. «La scelta del-
la Regione per un’economia
a elevato valore aggiunto e
bassi consumi energetici
sottovaluta il tema delle atti-
vità industriali ad alta inten-
sità energetica che, anche in
considerazione della rilevan-
za economica e occupazio-
nale che tuttora rivestono,
dovrebbero necessariamen-
te essere ricomprese nei
processi programmati con i
relativi impatti ipotizzati». 

Ma è soprattutto sui regimi
di essenzialità e interrompi-
bilità che Confindustria po-
ne l’accento. «Occorre pre-
stare la massima attenzione
perché rappresentano una
condizione vitale per nume-
rose aziende, altamente si-
gnificative sotto l’aspetto
economico ed occupaziona-
le, tutte di valore strategico
non solo per il settore di ap-
partenenza ma per l’econo-
mia dell’intera Sardegna».

Mauro Madeddu
RIPRODUZIONE RISERVATA

PIANO REGIONALE. Critiche per il silenzio su ricerche e utilizzo del metano sardo

Energia, i rilievi di Confindustria

� Semestrale in crescita
per Bper, la Banca popola-
re dell’Emilia Romagna
che controlla al 51% il
Banco di Sardegna: l’utile
nei primi sei mesi del
2015 è quasi raddoppiato
ed è cresciuto del 90,4% a
81 milioni di euro. «Sono
molto soddisfatto del ri-
sultato conseguito nel
corso del primo semestre
dell’anno che registra un
utile sostanzialmente rad-
doppiato rispetto allo stes-
so periodo dello scorso
anno e nettamente supe-
riore agli obiettivi reddi-
tuali previsti all’inizio del-
l’anno », afferma Alessan-
dro Vandelli, amministra-
tore delegato di Bper.

In crescita anche le
commissioni nette (359,9
milioni di euro, +4,2%)
mentre calano sensibil-
mente i flussi di ingresso a
crediti dubbi (-38,5%), le
inadempienze (-40,3%) e
i costi di gestione (-0,5%).
«Si stanno manifestando i
primi effetti positivi del-
l’azione di ricomposizio-
ne del profilo di rischio
del nostro portafoglio cre-
diti», dice ancora Vandel-
li. «Calano sensibilmente i
flussi di ingresso a crediti
dubbi, diminuiscono le
rettifiche su crediti e si in-
crementa il livello delle
coperture ormai prossimo
al 42%, una delle percen-
tuali più elevate tra i con-
correnti. Inoltre, registria-
mo una forte accelerazio-
ne nelle nuove erogazioni
di credito a famiglie e im-
prese. Allo stesso tempo»,
conclude Vandelli, «conti-
nua il buon andamento
delle commissioni nette,
unitamente al conteni-
mento dei costi operativi.
Positivi anche la posizio-
ne di liquidità e il profilo
patrimoniale del Grup-
po». (ma. mad.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

I CONTI DEL 2015
Bper, utile
raddoppiato
nei primi
sei mesi

L’assessore Maria Grazia Piras
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